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Ita
Cambio di statuto
Verso un Cda
di 5 membri

‰‰ Nell’assemblea degli azionisti di Ita, ossia il Tesoro, del
prossimo 8 novembre all’ordine del giorno ci sarebbe il cam-
biamento dello statuto della compagnia per la revisione del
numero minimo di consiglieri, che da sette passerebbero a
cinque per iniziare ad allineare il cda verso la privatizzazione.
All’ordine del giorno anche la revoca dell’incarico di Altavilla.

-20%
LAVORI STRADALI
DI MANUTENZIONE

«Gli insostenibili aumenti dei costi delle materie prime e
dell’energia stanno frenando l’industria delle costruzioni e
manutenzioni stradali che si prepara a chiudere l’anno con un calo
di produzione del conglomerato del 20% rispetto al 2021. L’allarme
arriva dall’analisi trimestrale dell’Associazione Siteb che segnala
che i lavori di manutenzione stradale si sono ridotti del 20%.

‰‰ Definire una strategia
sostenibile, innovativa e in
linea con le esigenze delle
aziende: questi gli obiettivi
che hanno portato Crédit
Agricole Italia a sviluppare
«Evoluzione Sostenibile»,
un progetto creato per valo-
rizzare le prospettive e le po-
tenzialità delle imprese, at-
traverso nuovi modelli di
business orientati alla re-
sponsabilità in tema am-
bientale, sociale e aziendale
e un team interno dedicato
all’individuazione di solu-
zioni efficaci in materia Esg,
per promuovere la diffusio-
ne della cultura sostenibile.

L’offerta dedicata di Crédit
Agricole Italia, in partner-
ship con Cerved, prevede
non solo la definizione di fi-
nanziamenti Mlt con condi-
zioni economiche dedicate,
dinamiche ed indicizzate al-
lo scoring Esg, ma anche la
partnership con i capifiliera
per ingaggiare i fornitori nel
miglioramento del posizio-
namento con forme di in-
centivazione economica
nell’ambito della filiera e la
proposizione di servizi non
finanziari specialistici.

‰‰ Da mesi Confconsuma-
tori, unitamente alle altre al-
tre associazioni dei consu-
matori, chiede provvedi-
menti al governo per far
fronte all’emergenza del ca-
ro-energia.

Ieri, in attesa del prossimo
consiglio dei Ministri, la Pre-
sidente di Confconsumatori,
Mara Colla, ha scritto diret-
tamente al premier chieden-
do di adottare un decreto col
quale si escludono i distac-
chi e le sospensioni di ener-
gia elettrica e gas, nei pros-
simi 12 mesi, per famiglie ed
imprese.

In aggiunta, sempre come
rimedio temporaneo ma in-
differibile, Confconsumato-
ri ha chiesto che il governo
decreti l’automatica rateiz-
zazione delle bollette, anche
quelle ancora non pagate,
da un minimo di 24 mesi si-
no a 60 mesi.

Per la Presidente naziona-
le di Confconsumatori Mara
Colla, «questi due provvedi-
menti aiuterebbero a resti-
tuire almeno un po’ di fidu-
cia ai consumatori italiani.
Inoltre, riteniamo che il go-
verno dovrebbe avviare ve-

locemente una fase di co-
struttiva e seria consultazio-
ne, su queste tematiche, con
tutte le associazioni dei con-
sumatori presenti nel Cncu,
formazioni sociali che do-
vrebbero essere gli interlo-
cutori principali delle istitu-

zioni in queste tematiche».
Recentemente anche il

Consiglio comunale di Alta-
mura, «adottando» la tesi di
Confconsumatori, presenta-
ta dal responsabile locale di
Confconsumatori Michele
Micunco, ha approvato una
mozione, inviata alla presi-
denza del consiglio dei Mi-
nistri in cui chiede in primo
luogo di bloccare i distacchi
dei contatori.

Anche il presidente di
Confindustria, Carlo Bono-
mi, ha affermato che tra le
priorità che gli industriali
pongono al nuovo governo
cìè proprio il «caro bollette»:
«Serve un intervento forte -
dice, infatti, Bonomi - per
contenere i costi delle bol-
lette», anche perché è «qui
che bisogna intervenire per
bloccare l’inflazione».

Ma anche - dice il presi-
dente di Confindustria, ospi-
te di Sportello italia su Rai
Radio1 - «un taglio forte e de-
ciso sul cuneo fiscale-contri-
butivo per due terzi a favore
dei lavoratori e per un terzo a
favore delle imprese». Meno
urgenti, per gli industriali, gli
interventi sulle pensioni.

Rateizzazione
Confconsumatori
chiede che sia
automatica
da 24 a 60 mesi

Mara Colla
La presiden-
te di Conf-
c o m m e rc i o
ha scritto
alla premier
G i o rg i a
Meloni per
c h i e d e re
attenzione.

G i a m p i e ro
Maioli Ceo
di Crédit
A g ro c o l e
Italia.

Strategie di crescita
Crédit Agricole
e Cerved
per la sostenibilità
delle aziende

Bollette La proposta di Confconsumatori al governo

«Escludete i distacchi
d'energia per 12 mesi»

in breve

Alimentare
Conti
in crescita
per Illycaffè
‰‰ Conti in crescita per la
illycaffè alla fine dei primi
nove mesi del 2021 no-
nostante il pesante aggra-
vio di costi tra l’aumento
del 20% del caffè verde, il
packaging, la logistica.
L’azienda segnala ricavi
consolidati a +15%,reddi-
tività in accelerazione e
prevede di chiudere il
2022 con un incremento a
doppia cifra dei ricavi.

Beverage
Coca-Cola
consuma
più plastica
‰‰ Coca-Cola ha consu-
mato il 3,5% in più di nuo-
va plastica dal 2019, ali-
mentando i dubbi sulla
sua capacità di ridurre la
plastica vergine.
Lo riporta il Financial Ti-
mes citando i dati della
Ellen MacArthur Founda-
tion che fanno aumentare
la pressione sul colosso
delle bollicine, sponsor
della Cop27.

Diagnostica dei manufatti Aperta una sede a Scandiano

Studio MM, nuovo laboratorio
‰‰ Nell’anno in cui fa segnare

il record di fatturato, lo Studio
MM, che si occupa di analisi su
materie prime e scarti indu-
striali e di diagnostica dei ma-
nufatti, inaugura un nuovo la-
boratorio chimico sperimenta-
le e apre una nuova sede a
Scandiano.

«La nostra crescita costante,
che ha registrato un balzo con
l’onda lunga del bonus 110% in
ambito edilizio, ha richiesto un
ampliamento dei locali, abbia-
mo quindi investito in una nuo-
va struttura, che abbiamo desti-
nato interamente a laboratorio
di geotecnica», spiega il Ceo Mi-

chele Mazzoni.
Il laboratorio è stato allestito

con due cappe di ultima gene-
razione integrate con tecnolo-
gia 4.0, una dedicata ai reagenti
chimici l’altra alle verifiche sul-
l’amianto. Il fabbricato si trova
nell’area artigianale di Mamia-
no di Traversetolo, poco distan-

te dai locali centrali, «riorganiz-
zati dopo il nuovo acquisto, e
ora destinati esclusivamente al
settore calcestruzzi, conglome-
rati bituminosi e aggregati. Il
tutto nell’ottica di realizzare
unità autonome, a seconda del-
le sezioni, e interconnesse»,
sottolinea Mazzoni.

In contemporanea, lo Studio
MM ha aperto un distaccamento
a Scandiano, in via Setti 9, pres-
so la sede di un laboratorio par-
tner e già fortemente inserito nel
contesto operativo del com-
prensorio ceramico di Sassuolo.

Da oltre 20 anni, a parte le
analisi dei materiali, finalizzate

alla certificazione dei prodotti
testati e ad un’ottimizzazione
delle caratteristiche prestazio-
nali degli stessi, lo Studio opera
anche in situ: dai cantieri stra-
dali alla diagnostica di edifici
(residenziali e industriali), pon-
ti, viadotti e cavalcavia.

Tra i servizi offerti, carotaggi
su murature e altre misurazioni
non invasive, come le indagini
ultrasoniche o con geora-
dar.Una parte molto importante
è poi riservata al settore ricerca e
sviluppo, incentrato prevalente-
mente sul filone dell’economia
circolare. «Abbiamo messo a
punto un materiale per realizza-
re piste ciclabili con scarti plasti-
ci non riciclabili, grazie a un par-
ticolare legante inorganico svi-
luppato internamente a nostro
R&D Center. Abbiamo realizzato

la tecnologia per realizzare piste
ciclabili o strade forestali con il
“cappellaccio” superficiale delle
cave di ghiaia», riferisce Mazzo-
ni. È poi stato studiato il recupe-
ro del fresato degli asfalti per
realizzare strati di usura in bitu-
mato a freddo, per una maggior
attenzione alle emissioni odori-
gene e alla sostenibilità ambien-
tale. E altro ancora.

«Sono tante le opportunità,
come ad esempio il riciclo delle
ceneri da inceneritori urbani,
ma serve la collaborazione tra
imprenditori, anche per l’indu-
strializzazione dei tanti risultati
ottenuti su scala di laboratorio.
All’interno del Gruppo imprese
artigiane, cui siamo iscritti,
stiamo intraprendendo un bel
dialogo in tal senso».

Antonella Del Gesso

Record di
fatturato
«C'è stato
un balzo con
l'onda lunga
del Bonus
110%, ma la
crescita è
costante»,
spiega il Ceo
di Studio
MM, Michele
Mazzoni.

Dossier energia

�� Roma Arriva un nuovo al-
larme sul fronte del caro bol-
lette: anche i condomìni do-
vranno dire addio al mercato 
di maggior tutela della luce da 
gennaio 2023, come accadrà 
per le microimprese con po-
tenza impegnata fino a 15 kw. 
Per le famiglie, invece, il mer-
cato  tutelato  per  l'elettricità  
scade il 10 gennaio 2024. L'A-
rera non prevede infatti una 
specifica per i condomìni ma 
solo la distinzione tra clienti 
domestici  e  clienti  in  bassa  
tensione o altri usi. La scaden-

za in vista per i condomìni si 
aggiunge a quella, sempre a 
gennaio, del servizio di tutela 
del gas naturale per famiglie e 
microimprese e l'Authority, ri-
levando forti criticità di fronte 
a  un  mercato  caratterizzato  
«da forti tensioni e variabilità 
dei prezzi dell'energia» ha se-
gnalato da tempo a Governo e 
Parlamento la necessità di far 
slittare questa scadenza. Solle-
citazione fatta anche da asso-
ciazioni  di  consumatori  che  
hanno chiesto almeno di alli-
neare la scadenza del mercato 

tutelato del gas a quella della 
luce. «I condomìni sono consi-
derati, inspiegabilmente, mi-
croimprese - denuncia Marco 
Vignola, responsabile del set-
tore energia dell'Unione Na-
zionale Consumatori - Una di-
sparità di trattamento illegitti-
ma, assurda e inspiegabile tra 
chi abita in una villa e chi abi-
ta in una palazzina, che chie-
diamo di correggere immedia-
tamente sia al governo sia ad 
Arera, insieme al rinvio della 
fine tutela del gas». I servizi di 
tutela, cioè con prezzo e con-

dizioni  contrattuali  definiti  
dall'Autorità per l'energia, so-
no  rivolti  a  famiglie  e  mi-
croimprese che non abbiano 
ancora  scelto  un  venditore  
nel mercato libero, hanno sca-
denze stabilite e  l'Autorità è 
delegata ad adottare disposi-
zioni per assicurare il progres-
sivo passaggio dal mercato tu-
telato a quello libero con un 
Servizio  a  tutele  graduali  
(Stg). Per la fornitura di ener-
gia elettrica delle piccole im-
prese  e  delle  microimprese  
con potenza impegnata supe-
riore a 15 kw, la tutela di prez-
zo è invece già terminata il pri-
mo gennaio 2021.

�� Roma Lo chiamavano Kaiser Franz. Per gli studi in Germania e per il piglio di 
manager duro e decisionista. Ma era anche una persona colta, con una formazione 
filosofica. Franco Tatò si è spento a 90 anni, un ictus lo ha colpito prima di un inter-
vento endocardico. Era ricoverato a San Giovanni Rotondo, alla Casa Sollievo della 
Sofferenza. Ad assisterlo c'erano la moglie Sonia Raule e la figlia Carolina. La for-
mazione tedesca e il piglio duro del risanatore di imprese gli valsero quel sopranno-
me e la fama di «tagliatore di teste». Ha svolto diversi incarichi di manager e consi-
gliere di amministrazione, e dal 2011 al 2014 è stato presidente di Parmalat.

Addio a Franco Tatò, aveva 90 anni
Presidente Parmalat dal 2011 al 2014

Il manager Lo chiamavano «Kaiser Franz»

Giorgetti 
in pressing
Ma Berlino 
tira dritto

Politica monetaria Un altro maxirialzo da 75 punti base 

«Avanti contro l’inflazione»
Nuova stretta Fed sui tassi
Avanti così
La banca 
centrale Usa 
porta i tassi 
al livello più 
alto dal 2008 
Ancora 
presto per 
rallentare, si 
deve essere 
determinati 
a riportare 
l’inflazione 
al 2% per la 
stabilità dei 
prezzi. Inoltre 
l’economia 
americana 
ha tenuto, 
ma l’Europa 
soffre il peso 
della guerra 
e la Cina 
la politica 
covid zero.

�� Torino Il mercato italia-
no dell'auto cresce anche nel 
mese di ottobre, dopo il se-
gnale  positivo  di  agosto  
(+5,4%) e la crescita del 9,9% 
a settembre. Le immatricola-
zioni - secondo i dati del mi-
nistero - sono state 115.827, 
il 14,56% in più dello stesso 
mese  del  2021.  «Il  rialzo  -  
spiega l'Anfia - risulta condi-
zionato dal confronto con un 
ottobre 2021 che aveva chiu-
so a -35,7%, il peggior risulta-
to dello scorso anno, già infi-
ciato dalla pesante crisi  dei 
semiconduttori».  Nei  dieci  
mesi dell'anno sono state im-
matricolate  complessiva-
mente 1.091.894 vetture,  in  
calo  del  13,8%  sull'analogo  
periodo  dell'anno  scorso.  
Per il presidente del Centro 
Studi Promotor, Gian Primo 
Quagliano, «la situazione del 
mercato  dell'auto  resta  co-
munque molto preoccupan-
te.  Il  bilancio  del  periodo  
gennaio-ottobre chiude con 
un calo del 13,81% sullo stes-
so  periodo  del  2021  e  del  
32,8%  sullo  stesso  periodo  
del 2019, cioè dell'anno che 
ha preceduto  la  pandemia.  
Se la  serie positiva dovesse 
continuare a novembre e a 
dicembre,  il  2022  potrebbe  
chiudere con 1.300.000 im-
matricolazioni. Un livello in-
feriore del 10,8% a quello del 
2021 e del 32,2% a quello del 
2019, assolutamente insuffi-
ciente per soddisfare la do-
manda  di  sostituzione  del  
parco circolante italiano che 
è tra i più vecchi d'Europa e 
che nel 2022 è ulteriormente 
invecchiato».

Cresce anche
in ottobre,
ma le stime 
sono negative

Mercato auto

Scadenza
L’Arera non 
ha previsto 
una specifica 
mentre per 
quanto 
riguarda le 
famiglie, la 
data chiave 
sarà il 10
gennaio
del 2024.

�� Berlino È importante che 
l'Unione europea abbia «una 
politica e una strategia energe-
tica comuni più incisive». Que-
sto il  messaggio  del  ministro 
dell'Economia Giancarlo Gior-
getti volato a Berlino dove ha 
incontrato il ministro delle Fi-
nanze tedesco Christian Lind-
ner,  in quella  che è la  prima 
missione all'estero del  nuovo 
governo italiano, aspetto mol-
to apprezzato nella capitale te-
desca. Si è trattato di «un con-
fronto utile e positivo», spiega-
no al Mef, dove si definiscono 
«soddisfatti». E di «segnale po-
sitivo» ha parlato anche Lind-
ner. Con una Germania più iso-
lata del solito in Europa, dialo-
gare  con  l'Italia  assume  una  
nuova  importanza.  Berlino  
vuole spiegare le nuove misure 
tedesche contro  il  caro-ener-
gia, quelle legate al «bazooka» 
da 200 miliardi di euro che po-
co  piace  ai  partner  europei,  
tanto da far traballare vistosa-
mente  l'asse  franco-tedesco.  
Nelle ultime ore il governo di 
Olaf Scholz ha fatto il passo de-
cisivo  verso  quello  che  non  
chiama mai un «tetto»,  bensì  
un «freno»  al  prezzo del  gas.  
Già a dicembre l'esecutivo te-
desco si farà carico delle bollet-
te del gas di privati  e piccole 
imprese, come soluzione pon-
te  all'inserimento  dei  veri  e  
propri freni, che entreranno in 
vigore da gennaio 2023 per le 
grandi  aziende  e  da  marzo  
2023 (o forse già da febbraio) 
per  famiglie  e  piccole-medie  
imprese. Per le grandi aziende, 
quasi  25mila,  (e  per  tutti  gli  
ospedali  della  Germania)  si  
prospetta  un  prezzo  del  gas  
bloccato a 7 centesimi netti per 
kilowattora per il 70% dei con-
sumi base (calcolati rispetto a 
uno storico dei consumi prece-
denti). Per privati e Pmi si pre-
vede un prezzo bloccato a 12 
centesimi lordi per kilowattora 
per l'80% del consumo base. In 
entrambi i casi il consumo re-
stante  sarà  invece  pagato  a  
prezzo di mercato. Già da gen-
naio 2023 è inoltre previsto un 
simile freno per i prezzi dell'e-
lettricità.
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Utili e ricavi Ferrari sono ok

Nei condomìni ora scatta l’allarme bollette
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Elettricità Da gennaio addio al mercato tutelato della luce. I consumatori: «Va prorogato»

�� New York Il quarto maxi 
rialzo consecutivo e  il  sesto 
dell'inizio dell'anno.  La  Fed 
procede spedita nella sua lot-
ta all' inflazione e alza il costo 
del denaro di un altro 0,75%, 
portando i  tassi di interesse 
fra il 3,75% e il 4%, il livello più 
alto dal 2008. Ma una luce in 
fondo al tunnel inizia a intra-
vedersi: la banca centrale - af-
ferma Jerome Powell - potreb-
be  rallentare  la  velocità  dei  
rialzi  già in dicembre o alla  
riunione successiva, ma una 
pausa è prematura. «A un cer-
to punto rallenteremo la velo-
cità dei rialzi, ma ancora ab-
biamo della strada da fare», 
spiega  Powell  ribadendo  la  
«determinazione» della Fed a 
riportare l'inflazione al 2% e a 
garantire quella stabilità dei 
prezzi che è il «fondamento» 
dell'economia. «Abbiamo bi-
sogno di vedere un calo signi-
ficativo dell'inflazione», obiet-
tivo che può essere raggiunto 
nel «tempo, con determina-
zione e pazienza», aggiunge. 
Powell difende quindi la poli-
tica portata avanti dalla Fed: 
le strette decise non sembra-
no esagerate, così come non 
sembra che ci  si  sia  «mossi  
troppo  velocemente».  E  in  
ogni caso, se la stretta si rive-
lasse troppo decisa «abbiamo 
gli strumenti per sostenere l'e-
conomia». Se invece «non ci 
muoviamo abbastanza velo-
cemente» il rischio è che l'in-
flazione si radichi con conse-
guenze ben peggiori, mette in 
evidenza  Powell,  tornando  
così a sottolineare come il ve-
ro rischio non è quello di fare 
troppo  ma  è  quello  di  fare  
troppo poco. Di fronte ai sei 
aumenti  dei  tassi  dall'inizio  
dell'anno l'economia ameri-
cana ha tenuto. Pur avendo 
«rallentato  significativamen-
te rispetto allo scorso anno è 
solida. Per l'economia mon-
diale invece quello attuale è 
un momento difficile. Vedia-
mo un'inflazione alta in Euro-
pa a causa della guerra e un 
rallentamento  della  crescita  
in Cina a causa della politica 
Covid Zero», osserva Powell.

Conti Salgono entrambi, migliorate le stime 2022

�� Torino La crisi non ferma il Cavalli-
no. Ferrari chiude il terzo trimestre con 
risultati in crescita e prevede ricavi più 
alti nel 2022. L'utile netto è pari a 228 
milioni di euro, il 10% in più dell'analo-
go periodo del 2021; i ricavi netti am-
montano a 1,25 miliardi,  in  aumento 
del 18,7%; le consegne totali sono 3.188, 
in crescita del 15,9%. Maranello preve-
de per l'intero anno 5 miliardi di ricavi a 
fronte dei 4,9 miliardi precedentemente 
indicati. Stima anche l'adjusted ebitda 
maggiore di  1,73 miliardi e l'adjusted 

ebit maggiore di 1,18 miliardi, mentre il 
free cash flow è stato fissato fino a 700 
milioni dai 650 precedenti. Tutto que-
sto in un contesto che prevede un arric-
chimento del mix di modelli,  più che 
compensato dall'impatto negativo do-
vuto alla fine del ciclo vita delle Monza 
SP1 e SP2, e l'inizio della produzione 
della Daytona SP3 e del Purosangue nel 
2022, con avvio consegne a partire dal 
2023. «Gli ottimi risultati sono un'ulte-
riore prova della solidità del nostro busi-
ness», commenta l’ad Benedetto Vigna.


